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Residenze protette per anziani nelle Marche
Posti convenzionati e rette a carico degli utenti

Finalmente a disposizione i dati regionali

Lo scorso 16 gennaio l’Asur Marche ha finalmente fornito, dopo reiterate richieste,  al 
Comitato Associazioni Tutela e al Difensore civico regionale, i dati1  (in allegato) riguardanti 
l’entità delle quote di compartecipazione a carico degli utenti  praticate dalle residenze protette 
convenzionate con il servizio sanitario, della Regione Marche.  Documentazione  che Regione 
ed Asur hanno in  tutti i modi cercato di non fornire.

Il dato  è riferito alle annualità 2010-2012 e riguarda sia i posti “in allineamento” - 
quelli per i quali a partire dal 1° gennaio 2013, l’Asur assume per intero la quota sanitaria di 
competenza (50%, pari a 33 euro/giorno) - , sia quelli “già allineati” - ovvero quelli per i quali  
veniva già finanziato il minutaggio previsto dalla vigente normativa (100/120m minuti), con la 
ripartizione al 50% tra quota sanitaria e quota sociale -.

Il  totale  dei  posti  convenzionati  è  pari  a  3.179.  Al  31  dicembre  2012,  404  sono 
“allineati”,  mentre  i  restanti,  2775  sono  “in  allineamento”.  Come  detto,  a  partire  dal  1° 
gennaio 2013 il percorso di allineamento dei posti non coperti per intero dalla quota sanitaria si 
è concluso e dunque tutti i posti convenzionati devono considerarsi a regime (100-120 minuti, 
per 66-80 €/giorno, con ripartizione al 50%).

Le tabelle dell’Asur indicano in 3.242 il totale dei posti convenzionati. Il numero totale 
è, in realtà,  inferiore di  63 posti,  pari  alla riduzione, nel periodo di  riferimento,   dei  posti 
dell’ASP Grimani Buttari di Osimo, con ogni probabilità, trasformati in Rsa anziani. Numero di 
posti e quote a carico degli utenti sono ripartiti nella tabella che segue. 

       Residenze Protette per anziani. Posti letto convenzionati e rette a carico degli utenti. Anno 2012

 Retta 
utente

non indicata fino a 33 € da 33,00 a 41,25 € superiore a 41,25 €

      Posti letto
Totale: 3179 137 397 1796 849

        A cura di Sibilla Giaccaglia e Maria Elisa Gigli

La situazione riguardante il percorso di riallineamento tariffario delle RP (aumento quota 
sanitaria,  diminuzione  di  quella  a  carico  dell’utente)  è  indicata  nella dgr  1230/2010, 
http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=2283.  Percorso,  come detto,  concluso  a partire  dal 
2013, con l’assunzione da parte del servizio sanitario dell’intera quota (50% della tariffa) di 
spettanza. Un percorso che ha previsto al 31 dicembre 2012 il termine della convenzione tra 
Residenze protette ed Asur (dgr 1729/2010), http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=2364. 

Di seguito  analizziamo i  diversi  punti,  rimandando per ulteriori  approfondimenti  alle 
schede segnalate in nota. 

1) Diminuiscono i posti convenzionati. Il totale dei posti al 2012 è pari a 3.179, con 
una  diminuzione  di  232,  rispetto  ai  3411,  indicati  nella  dgr  1230.  Il  numero  dei  posti 
convenzionati  (e finanziati),  non solo va recuperato ma evidentemente, nonostante la crisi, 
deve  essere  aumentato.  Quanti  sono  gli  anziani  non  autosufficienti  ricoverati  nei  posti  
autorizzati e non convenzionati e nelle Case di Riposo? E’ ipotizzabile che siano almeno altri 
1800 per un totale  di  circa 5.000.  Oltre  4.400 sono i  posti  delle  Rp autorizzate  a  cui  si 
aggiungono i quasi 2200 delle Case di Riposo, per un totale di circa 66002. Anziani che hanno 
diritto a ricevere l’assistenza di cui hanno bisogno, oltre  a non pagare la quota che compete al 
servizio sanitario.  

1 Vedi, I dati negati delle residenze protette per anziani nelle Marche.
2 Dati ripresi dall’Osservatorio sulle politiche sociali della regione Marche, http://orps.regione.marche.it/. 

http://orps.regione.marche.it/
http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=2364
http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=2283
http://www.grusol.it/apriSociale.asp?id=711


2) Almeno il 25% dei ricoverati paga più del dovuto. Il dato Asur conferma quanto 
da tempo il  Comitato Associazioni Tutela, sostiene e denuncia, ovvero la presenza di molti 
posti  (circa il  25% del totale)  nei  quali  viene richiesto agli  utenti  una quota a loro carico 
superiore (in molti casi si superano i 50 euro al giorno) a quella prevista dalla pur ambigua 
normativa regionale. A ciò si aggiungono altri  posti, poco meno del 5%,  per i quali la quota a 
carico  dell’utente  non  viene  specificata.  Seppur  la  convenzione  (all.  2)  fa  riferimento  a 
prestazioni aggiuntive rispetto a quelle oggetto della convenzione, esiste già la possibilità di 
aumentare la retta con un margine del 25% (da 33 a 41,25) sempre specificando il dettaglio di 
tali prestazioni. 

3) In quale altra tipologia di struttura convenzionata con il servizio sanitario la 
tariffa e la quota a carico dell’utente si può aumentare senza problemi? Dovrebbe far 
riflettere il fatto che in nessun altro servizio socio sanitario (ad esempio area disabilità o salute 
mentale),  si  è in  presenza di  servizi  residenziali  nei  quali  si  aumenta  la  tariffa  giornaliera 
aggiungendo  oneri   (attraverso  prestazioni  aggiuntive)   a  carico  del  ricoverato.  Tanto  più 
quando la quota viene determinata a livello regionale. Solo per gli anziani non autosufficienti e 
le persone con demenza si accetta una variabilità tariffaria inimmaginabile in altri ambiti dei 
servizi sociosanitari. Utenti, evidentemente, considerati, di poco valore.

4)  La tariffa giornaliera è inadeguata rispetto al minutaggio previsto? Come il 
Cat sostiene da anni, la tariffa ha necessità di essere costruita sulla base delle voci di costo, a 
partire  dal  minutaggio.  E’  auspicabile  pertanto  che  la  nuova convenzione  definisca  questo 
aspetto senza ambiguità. Sottostimare la tariffa per poi permettere furtivi aumenti di tariffe, 
conteggiando  come  prestazioni  aggiuntive  funzioni  sanitarie  e  sociosanitarie,  è  del  tutto 
inaccettabile.  Si  tratta  di  una  competenza  e  responsabilità  della  Regione  che  non  può 
continuare  ad  essere  abdicata.  C’è  bisogno  di  regole  chiare  che  evitino  interpretazioni 
applicative a danno dei malati ricoverati.  

5)   La  nuova  convenzione.  E’  necessario  sciogliere  questi  nodi  identificando  con 
chiarezza  cosa  “garantisce”  la  tariffa  anche  il  termini  alberghieri  e  cosa  no.  Altre  Regioni 
l’hanno già fatto. E’ pertanto indispensabile  che da subito si lavori sulla nuova convenzione al 
fine di  modificare le parti  che si  sono dimostrate ambigue, e nello stesso tempo applicare 
quelle – volutamente disattese – a partire dalla trasparenza delle liste di attesa. La fine della 
“fase di allineamento”, deve significare anche la fine delle ambiguità. 
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